
                                 COMUNE DI MASSAFRA
Provincia di Taranto 

                                   IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

     
Verbale  nr. 59 /2023

                                                             AL CONSIGLIO COMUNALE
PER IL TRAMITE DEL PRESIDENTE 

L’anno  duemilaventitre,  il  giorno  13  del  mese  di  Luglio,  alle  ore  15.25  presso  gli  uffici

amministrativi  del  Comune di  Massafra (Ta) alla via Rosario Livatino snc, si  è riunito,  previa

regolare convocazione, il Collegio dei Revisori dei Conti, nelle persone di:

Dott. Fernando Miccolis, Presidente;

Dott. Crocefisso Pedone, Componente;

Dott. Tommaso Paiano Componente;

per esprimere parere su proposta di deliberazione di Consiglio Comunale  nr. 2391  del 
   
05/07/2023 avente ad oggetto : 

 RATIFICA DELIBERA GC 205 DEL 29/06/2023 AD OGGETTO; "Modifica 

destinazione proventi CdS art. 208 e 142 del D.L. n°285/92 – Variazione 

d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2023- 2025."

Premesso che:
 tra i principali obiettivi di questa Amministrazione Comunale, tramite il servizio della Polizia Locale, rientra

anche quello di ridurre al minimo le infrazioni alle norme di comportamento del Codice della Strada, al
fine di aumentare il livello della sicurezza della circolazione stradale e della vivibilità urbana;

 Che in data 11/06/2021 la Prefettura di Taranto con nota Prot. N. 31329 qualifica il tratto di strada SS
100 dal  Km. 46+428 al  Km. 66+600 su ambo i  lati  di  percorrenza di  particolare  pericolosità  per la
circolazione stradale.

Dato atto che al fine di svolgere l’importante compito d’istituto, ovvero migliorare il controllo e la tutela della
sicurezza stradale su tutto il territorio comunale in questi anni è stato già attivato un sistema di rilevamento



delle  infrazioni  dei  limiti  di  velocità,  in  postazione  presidiata  con  locazione  di  dispositivi  omologati  in
conformità alla Circolare del Ministro dell'Interno n°300/A/5620/17/144/5/20/3 del 21 luglio 2017 (direttiva
Minniti);

Considerato  che il Comune  di MASSAFRA (TA) intende proseguire  ad un’attivitaà  di razionalizzazione ed
ottimizzazione del procedimento sanzionatorio correlato alla violazione delle norme del Codice della Strada,
elevate/contestate dalla Polizia Locale e che risulta conveniente per l’Ente adottare una soluzione
consistente nell'affidamento a società specializzate e qualificate nella fornitura in noleggio dei dispositivi
omologati elettronici per il rilevamento automatico delle infrazioni al Codice della Strada (Limiti di velocità ex
articolo 142 C.d.S.), da impiegarsi in postazione c.d. fissa, comprensiva di posa in opera, della fornitura di
apposita  segnaletica,  della  manutenzione  ordinaria,  straordinaria  del  documentatore  utilizzato,  nonché il
c      o  sto        d  e      l  l      a        ta  r      atu  ra        o  b      b  l  i  g      ato  r  i  a      ,  fatto  salvo  l’esclusiva  disponibilità  degli  organi  di  Polizia  Locale  che
ne disporrà la piena gestione diretta ai sensi dell'art. 345 del regolamento di esecuzione del C.d.S. , nonché
la gestione dei dati (fotogrammi) relativi alle infrazioni da accertare con l’ausilio di personale qualificato a
supporto del     Comando di P.L  .

Atteso che  alla luce  di  quanto  sopra  si  ritiene  opportuno  modificare  la  delibera  N°96  del  31.03.2023
“Destinazione proventi CdS art. 208 e 142 del D.L. n°285/92 anno 2023”, nonché la previsione dei proventi
per gli anni 2024 e 2025.

Richiamati in particolare gli articoli 208 e 142, commi dal 12-bis al 12-quater, del d.Lgs. n. 285/1992.

Rilevato che, ai  sensi delle norme  sopra  citate, i proventi derivanti dalle  sanzioni  amministrative per
violazioni  al  Codice  della  Strada  devono essere  annualmente  destinati,  con  deliberazione  della  Giunta
Comunale, come segue:

Sanzioni ex art. 208 CdS   (sanzioni amministrative per violazioni al CdS)   in misura non inferiore al 50%, per
le seguenti finalità:

a) per il 25% (quota minima) ad interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa
a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade;
a) per il 25% (quota minima) ad attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature;
b) per il restante 50% ai seguenti interventi: - -
- manutenzione delle strade di proprietà dell’Ente;
- installazione, ammodernamento, potenziamento, messa a norma e manutenzione delle barriere e

sistemazione del manto stradale delle strade di proprietà dell’Ente;
- finanziamento dei progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla 

sicurezza stradale e di prevenzione delle violazioni;
- acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati 

alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale.
Sanzioni ex art. 142 CdS   (  violazioni     dei limiti massimi di velocità    stabiliti dal presente articolo, attraverso
l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi
o di mezzi tecnici di controllo a distanza)

 50% destinate all’ente proprietario della strada (ad esclusione delle strade in concessione)
 50% destinate dall’ente accertatore per le seguenti finalità:

a) interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le 
barriere, e dei relativi impianti;

b) potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione 
stradale, ivi comprese le spese relative al personale,

Atteso che l’articolo 25 della legge n. 120/2010:

 al comma 2 prevede l’emanazione di un decreto attuativo per l’approvazione del modello di relazione
consuntiva e delle modalità di versamento dei proventi all’ente proprietario della strada;

 al comma 3  fissa l’applicazione delle disposizioni contenute nei commi da  12-bis a 12-quater
dell’articolo 142 del d.Lgs.. n 285/1992 all’esercizio finanziario successivo a quello di emanazione
del citato decreto;Considerato che ad oggi non risulta ancora emanato il decreto ministeriale
attuativo dell’articolo 25 delegge n. 120/2010.



Visto l’articolo 4-ter, comma 16, del decreto legge n. 16/2012 (conv. in legge n. 44/2012) il quale prevede
che “In caso di mancata emanazione del decreto entro il predetto termine trovano comunque applicazione
le disposizioni di cui ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater dell'articolo 142 del codice della strada di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285”.

Ritenuto, pur nell’incertezza del quadro normativo sopra delineato, che a decorrere dall’esercizio finanziario
2013 trovino applicazione le disposizioni contenute nell’articolo 142, commi da 12-bis a 12-quater del d.Lgs.
n. 285/1992.

Vista la circolare del Ministero dell'interno 24/12/2012 prot.17909.

Dato Atto che: 

L’art.  142 comma 12 bis  del  vigente C.d.S.  prevede la  ripartizione dei  proventi  derivanti  dalle
sanzioni amministrative per violazioni al C.d.S., tra Ente proprietario della strada e Organo
accertatore. L’Anas S.p.A è il concessionario per conto dello Stato, che ne è il proprietario, di tutte
le strade statali, compresa la S.S. n°7 APPIA.-

In base alla formulazione vigente del secondo periodo del comma 12 dell’art 142 del C.d.S., che
stabilisce che le disposizioni del primo periodo del medesimo comma non si applicano alle strade
in concessione, discende che per tali strade la ripartizione dei proventi tra Ente proprietario ed
Enti  da  cui  dipende l’Organo accertatore  non si  debba applicare.  Quindi,  per  i  proventi  delle
sanzioni amministrative C.d.S. derivanti dall’accertamento sulle strade statali delle violazioni dei
limiti massimi di velocità di cui al citato comma 12 bis, si deve applicare la disciplina generale
contenuta nell’art. 208, comma 1 del C.d.S. (Parere del Ministero Infrastrutture e dei Trasporti prot.
n. 2144 del 08.05.2013).

NE         CONSEGUE         CHE         I         PROVENTI         DELLE         SANZIONI         AMMINISTRATIVE         PECUNIARIE         PER  
VIOLAZIONI         AL         C.D.S.         DERIVANTI         DALL’ART.         142         SARANNO         DESTINATE         IN         TOTO         ALLE  
SEGUENTI ATTIVITÀ:         - -  

1) Potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale (autovelox) ivi comprese le spese relative al personale;-

2) Nolo automezzi ad uso Polizia Locale;-
1) Interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di 

manutenzione della segnaletica delle strade;-
2) Attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale anche

attraverso l’acquisto e/o il noleggio di automezzi, mezzi e attrezzature;-
3) Assistenza, previdenza complementare ed integrativa da C.d.S. (personale/dipendente 

appartenente al Corpo di Polizia Locale del Comune di Massafra);-
4) Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la

segnaletica e le barriere e dei relativi impianti.-

5) Altre fattispecie ammissibili;-

Dato  atto  che,  a  fronte di  quanto  sopradetto, il  Comandante  della Polizia  Locale  prevede  che
nell’anno 2023 e per i successivi anni 2024 e 2025, i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative
per violazioni al C.d.S., così come modificato, ammontino ad euro 800.000,00 complessivi come di
seguito ripartiti: - -

1) Proventi ex art. 208 vigente C.d.S. € 100.000,00(capitolo di entrata 830/30);-

1) Proventi ex art 142 vigente C.d.S. € 700.000,00 (capitolo di entrata 830/31);-
 Considerato che per rendere immediatamente disponibili le somme stanziate occorre procedere ad una
variazione di bilancio di previsione finanziario 2023/2025;-



Visto  il  prospetto  contenente  l’elenco  delle  variazioni  di  competenza  e  di  cassa  da
apportare al bilancio di previsione finanziario 2023/2025 – esercizi 2023 e 2024 del quale
si riportano le risultanze finali:

  
                                                                ANNO 2023

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO     100.000,00

CA     100.000,00 

Variazioni in diminuzione
CO

CA

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO     100.000,00 

CA     100.000,00 

Variazioni in diminuzione
CO

CA

TOTALE A PAREGGIO CO    100.000,00     100.000,00

                                                             ANNO 2024

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO     100.000,00

CA     100.000,00 

Variazioni in diminuzione
CO

CA

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO     100.000,00 

CA     100.000,00 

Variazioni in diminuzione
CO

CA

TOTALE A PAREGGIO CO    100.000,00     100.000,00

                                             



                                                      ANNO 2025 

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO     100.000,00

CA     100.000,00 

Variazioni in diminuzione
CO

CA

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO     100.000,00 

CA     100.000,00 

Variazioni in diminuzione
CO

CA

TOTALE A PAREGGIO CO    100.000,00     100.000,00

    Esaminata la proposta di  deliberazione  della Giunta Comunale in oggetto.

    Ritenuto che sussistano i motivi d’urgenza per l’adozione della citata deliberazione, 
   giustificati nelle richieste dei dirigenti responsabili.

Acquisito agli atti il parere favorevole del dirigente della ripartizione finanziaria,
espresso ai sensi dell’art. 49 del   D.Lgs. nr. 267/2000;
Visto il D.Lgs. nr. 267/2000;
 Visto il D.Lgs. nr. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Visto l’art. 239 c. 1/bis, D.Lgs. 267/2000;
Visto l’art. 153 D.Lgs. 267/2000;
Visto l’art. 147/bis D.Lgs. 267/2000;

esprime parere favorevole,  poiché  non vengono alterati  gli equilibri  complessivi di
bilancio sulla base dei principi  dettati  dall’ordinamento finanziario e contabile e in
particolare dagli artt.li  162, c. 6 e 193 del D.Lgs 267/2000 .



    Il presente verbale viene chiuso alle ore 15.50 previa redazione, lettura, approvazione   

    e sottoscrizione.

      Il Collegio dei Revisori dei Conti

  

Dott. Fernando Miccolis 

    Dott. Crocefisso Pedone 

    Dott. Tommaso Paiano 
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